
Circolando: il circolo di Ponte S. Marco
Non è un caso che nel comune 
di Calcinato, lo spirito aclista si 
sia particolarmente sviluppato 
nel territorio della frazione di 
Ponte San Marco la quale, dopo 
il periodo postbellico, ha assunto 
sempre più una connotazione 
industriale e artigianale. Nel 1956 
il parroco don Luigi Eloni, sensibile 
ai problemi sociali di quel periodo 
storico, comprende l’importanza 
dell’associazionismo per i numerosi 
lavoratori della zona. Offre quindi 
un punto di aggregazione per 
socializzare e crescere culturalmente, 

partecipando con consapevolezza 
alla ricostruzione della società 
disgregata dal punto di vista 
democratico, materiale e morale. 
Viene così costituito il circolo Acli, 
nei locali parrocchiali, che si è 
sempre distinto per la sua vivacità 
nell’organizzare, in collaborazione 
con la locale parrocchia e con quelle 
di Calcinato e Calcinatello, incontri 
formativi di carattere religioso 
e socio-politico, finalizzati alla 
maturazione di una coscienza civica 
cristianamente ispirata. Per tale 
peculiarità, nel 2004 la Presidenza 

delle Acli Bresciane ha scelto il 
circolo di Ponte San Marco come 
sede dell’annuale Festa provinciale. 
Tale intensa attività formativa ha 
prodotto buoni frutti. Le Acli di 
questo piccolo paese hanno assolto al 
compito istituzionale più importante. 
Numerosi consiglieri comunali e il 
sindaco Pierangelo Crottagini hanno 
potuto cogliere, nella frequentazione 
del circolo, l’opportunità di una 
crescita democratica e l’acquisizione 
di una particolare sensibilità per i 
temi sociali, che li ha condotti ad 
un impegno diretto nell’ambito 

Serve capacità di “aspirare”
Dal 46° convegno di studi ”Abitare la storia”

Q
uesto è un tempo tribo-
lato che ci porta a vivere 
a breve termine, senza 
progetti o grandi aspira-
zioni per il futuro. 

Eppure negli ultimi 40 anni abbia-
mo assistito a una forte diminuzio-
ne della disuguaglianza: negli anni 
Settanta la metà della popolazione 
mondiale viveva sotto la soglia di 
povertà, oggi “solo” un settimo di 
tutti gli abitanti della terra vive con 
meno di 1 dollaro al giorno. 
Secondo stime recenti di Banca 
d’Italia, nel nostro Paese chi lavo-
ra controlla meno della metà della 
ricchezza e i pensionati sono tra le 
categorie economiche più solide. 
Nonostante le disparità, la lotta di 
classe che vedeva contrapposto ca-
pitale e lavoro sembra risolta, ma 
oggi animano le nostre piazze, reali 
o virtuali che siano, altre tensioni: 
tra chi ha una casa e chi no, tra chi 
ha la cittadinanza e chi la vorrebbe, 
tra chi lavora e chi sta cercando o 

relativo svantaggio su diversi fronti, 
in particolare su quello economico. 
La vulnerabilità odierna, collegata 
alla carenza di sicurezza e libertà, 
colpisce in modo trasversale tutta la 
popolazione, dando una dimensione 
nuova alla disuguaglianza. 
È una fragilità che irrompe quando 
va in crisi il “contratto sociale” su 
cui si è retto lo sviluppo: cioè sull’in-
castro virtuoso tra lavoro, famiglia 
e welfare, i tre pilastri in grado di 
assicurare il benessere. 
Questa società vulnerabile è in re-
altà una società vulnerata, ovvero 
colpita. 
Il 18% dei giovani-adulti è disoccu-
pato, dato ancora più allarmante 
se pensiamo che proprio i giovani-
adulti sono chiamati a porre le pre-
messe per costruire il futuro.  
L’antropologo indiano Arijun Ap-
padurai direbbe che è necessario 
sviluppare la “capacità di aspira-
re”, cioè la capacità che chiama in 
causa la partecipazione delle per-

non cerca più. 40 anni fa avremmo 
parlato di ceto popolare, intenden-
do un insieme omogeneo di persone 
che condividono lo stesso model-
lo culturale, lo stesso stile di vita e 
hanno sviluppato un solido senso di 
appartenenza. 
Oggi sarebbe più opportuno parla-
re di “ceti popolari”, a causa della 
frammentazione di questo tempo. 
Si è perso il riferimento alla classe 
operaia, e gruppi sociali, diversi tra 
loro per modelli culturali e sociali, 
sono accomunati dalla posizione di 

40 anni fa avremmo 
parlato di ceto popolare, 
persone che condividono 
lo stesso modello 
culturale.
Oggi dobbiamo parlare
di “ceti popolari”

DI STEFANIA ROMANO

sone a dar forma al futuro, ai pro-
getti di vita. 
Le aspirazioni nutrono la democra-
zia, e la stessa capacità di aspirare 
è la premessa per riconoscere la 
propria condizione, per prendere 
parola, per protestare e allearsi, per 
cambiare la propria vita. Per abitare 
la storia e migliorarla un po’.

Considerazioni
La verità è quella che si scopre sempre alla fine
La verità – scrive Marcello Veneziani 
– combacia con la realtà tramite 
l’intelligenza. Ma l’intelligenza ci fa 
sospettare che togliere il sostegno 
a Letta a causa dell’Iva non sia la 
verità.
L’intelligenza ci fa leggere il sito 
web del suo Giornale – il cui 
direttore incolpa Letta – dove i liberi 
commenti parlano di falsità o sono 
beffardi.
L’intelligenza ci fa rilevare che 
dopo il ritiro dei ministri, non v’è 
stata alcuna manifestazione del 

suo popolo, liberato dal tiranno 
Letta. L’intelligenza ci fa osservare 
che perfino i suoi ministri sono 
increduli e il suo segretario 
politico si dichiara “diversamente 
berlusconiano”. L’intelligenza ci 
ricorda che è stato il suo governo 
a introdurre l’Imu attraverso 
la legislazione del federalismo 
(marzo 2011) e che è stato anche 
il suo governo ad aumentare l’Iva 
(settembre 2011).
L’intelligenza ci fa leggere la sua 
lettera dove spiega perché imporre 

le dimissioni ai suoi ministri, 
che inizia parlando dell’Italia e si 
conclude con un attacco ai giudici e 
alla giustizia. Ecco: la verità è quella 
che si scopre sempre alla fine. In 
questo caso nelle frasi finali.
Le larghe intese Pd-Pdl ci 
sembravano una buona cosa 
per dar respiro e pacificare un 
Paese esausto. Tutto qui: è questa 
la realtà e la minima verità. 
Metterle in dubbio significa tradire 
l’intelligenza.
(Roberto Rossini)
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Dobbiamo sviluppare
la “capacità di aspirare”, 
cioè la capacità
che chiama in causa
la partecipazione
delle persone
a dar forma al futuro,
ai progetti di vita

amministrativo locale. In occasione 
del 1° Maggio si svolge la Festa del 
Lavoro all’interno di una azienda della 
zona con la concelebrazione della 
S.Messa da parte dei parroci delle tre 
parrocchie e la presenza delle autorità 
civili. Settembre è considerato il mese 
del creato e, con la collaborazione 

di don Gabriele Scalmana, 
vengono progettate, a livello 
interparrocchiale, iniziative per 
sensibilizzare i cittadini al rispetto 
della natura. Il circolo collabora con 
il “Gruppo di opinione cristiana”, 
coordinato dal parroco di Calcinato 
don Ruggero Zani. (s.d.v.)
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PROGRAMMA DELLE VENDITE IN LUOGO DEL 07/10/13 ORE 8.30 E SEGUENTI 
LOTTO 598 BENI ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN CAPRIANO DEL COLLE VIA SAN GIORGIO 
N°33 N°100 CAPPE IN ACCIAIO INOX MARCA FRANKE, ANCORA IMBALLATE BASE ASTA 
EURO 8.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 652 BENI 
ALLE ORE 9.15 E SEGUENTI IN BRESCIA VIALE VENEZIA N°284 DUE CELLE FRIGO MARCA 
MZ UNA CON TEMPERATURA FINO A MENO 17° E L’ALTRA CON TEMPERATURA FINO A 
ZERO GRADI BASE ASTA EURO 8.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO 
BASE LOTTO 305 BENI ALLE ORE 9.45 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA SAN FAUSTINO N°66 
N°3 TAVOLI QUADRATI LEGNO BIANCO, TAVOLO RETTANGOLARE IN LEGNO, N° 16 SEDIE 
IN LEGNO VERDE E BIANCO, LAVASTOVIGLIE ARISTARCO, BANCONE IN ACCIAIO CON 
LAVABO E FRIGO, BANCO IN ACCIAIO CON ANTA SCORREVOLE, FRIGO IN ACCIAIO, BANCO 
IN ACCIAIO CON MOBILE DISPENSA A DUE ANTE, AFFETTATRICE, 4 TAVOLI TONDI, 16 SEDIE 
IN FERRO, SPECCHIO RETTANGOLARE, 6 SGABELLI BIANCHI E VERDI BASE ASTA EURO 
7.080,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 535 BENI ALLE ORE 
9.45 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA SAN FAUSTINO N°66 BANCO BAR CON PIANO IN MARMO, 
COMPLETO DI ACCESSORI E LAVABICCHIERI BASE ASTA EURO 4.000,00 E PROGRESSIVE 
RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 532 BENI ALLE ORE 11.00 E SEGUENTI IN 
SAREZZO VIA SERADELLO N° 163/B CENTRO DI LAVORO MAGNA MAT. 0163 BASE ASTA 
EURO 10.400,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 567 BENI 
ALLE ORE 11.15 E SEGUENTI IN GARDONE VAL TROMPIA VIA MICHELANGELO N°64 DUE 
RETTIFICHE TANGENZIALI MARCA JUNG BASE ASTA EURO 6.400,00 E PROGRESSIVE 

RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 566 BENI ALLE ORE 12.00 E SEGUENTI IN 
LUMEZZANE VIA ZIMA N°43 TRE PONTI SOLLEVATORI PER AUTO DA 3000 KG CADAUNO, 
MACCHINA SMONTAGOMME G940 BASE ASTA EURO 7.600,00 E PROGRESSIVE 
RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 13/F BENI ALLE ORE 14.45 E SEGUENTI IN 
BRESCIA VIA ALLEGRI N°115 LOTTO DI MOBILI E ATTREZZATURA UFFICIO, SCRIVANIE, 
COMPUTER, FOTOCOPIATRICE, STAMPANTI, CALCOLATRICI, FRIGO INDESIT, STUFA 
ELETTRICA N°22 SCANSIE IN METALLO ROSSO, H 5 METRI, 2 CASSONI IN ACCIAIO, 200 
SCATOLE DI MATERIALE PER PRODUZIONE FILTRI, CALANDRA ELETTRICA, INCOLLATRICE, 
CARRELLO, BANCO LAVORO, SCANSIA, 8 BANCHI LAVORO, FOGLI IN ACCIAIO PER FILTRI, 
PIASTRA A CALDO, PRESSA STAMPA FONDELLI, COMPRESSORE, CARRELLO CON MORSA, 
ARMADIO IN FERRO, BILANCERE DI GROSSE DIMENSIONI, SPAZZOLATRICE, PUNTATRICE 
ELETTRICA, MOLA COMPRESSORE, PRESSA IDRAULICA, DUE MOTORI, PIEGATRICE 
MANUALE, DUE CARRELLI IN ACCIAIO, 30 STAMPI VARI , TRAPANO A COLONNA, 
SEGATRICE, DUE TRANSPALLET, UN IMBALLATORE, TAGLIERINA A PEDALE, SCALA, DUE 
CARRELLI, 50 SCATOLE VARIE DIMENSIONI CONTENENTI UTENSILI VARI, 21 BANCALI DI 
CARTONE, SCALA, MOBILE AD ANGOLO, 16 ROTOLI FILTRANTI, 12 TANICHE CONTENENTI 
MATERIALE CHIMICO, 3 ARMADIETTI,CASSETTIERA E ARMADIO SI DA ATTO CHE, IN CASO 
DI ASTA DESERTA AL PREZZO BASE DI STIMA SI PROCEDERA’ SUBITO AD UN NUOVO 
ESPERIMENTO CON PREZZO BASE RIDOTTO DEL 25% BASE ASTA EURO 6.685,32. LOTTO 
300 BENI ALLE ORE 15.15 E SEGUENTI IN CASTENEDOLO PRESSO AUTOPARCO BRESCIA 
EST SEMIRIMORCHIO TRE ASSI TG. CN019110 BASE ASTA EURO 4.000,00 E PROGRESSIVE 

RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 300 BENI ALLE ORE 15.30 E SEGUENTI IN 
BRESCIA VIA VERZIANO 126/B TRATTORE STRADALE SCANIA R500 COLORE BIANCO 
TG. CZ538EA ANNO 2006 CON CHIAVE, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E 
CERTIFICATO DI PROPRIETA’, KM 550.000 CIRCA SEMIRIMORCHIO A SPONDE, MARCA 
ZORZI, TRE ASSI, TG. AA92430, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO 
DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 24.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO 
BASE LOTTO 23/F BENI ALLE ORE 15.30 E SEGUENTI IN BRESCIA VIA VERZIANO 126/B 
MACCHINA OPERATRICE SEMOVENTE CON BRACCIO TELESCOPICO CON FORCHE MARCA 
JLG TG. ACL227 ANNO 2004, OMOLOGAZIONE LCP4018, CON CHIAVE, LIBRETTO DI 
CIRCOLAZIONE, ORE DI LAVORO 4.900. MAGGIOR OFFERENTE LOTTO 543 BENI ALLE ORE 
16.00 E SEGUENTI IN VEROLAVECCHIA VIA VITTORIO VENETO SNC COMPUTER PHILIPS, 
STAMPANTE HP LASERJET , FAX SAMSUNG SF5100, N°6 FRIGORIFERI DA PASTICCERIA, 
FORNO PER PANE, DUE FRIGO , FRIGO BASSO LUNGO CIRCA 3 METRI PER SURGELATI, 
FRIGO A COLONNA SCAIOLA, DUE FRIGO APERTI CON RIPIANI, MACCHINA IN ACCIAIO 
PER COTTURA POLLI ALLO SPIEDO, ESPOSITORE RISCALDA POLLI, FRIGO APERTO CON 
MENSOLE, 16 RIPIANI OBLIQUI IN LEGNO PORTA VERDURE, DUE FRIGO CON VETRO, 
DUE FRIGO RETTANGOLARI A VASCA, 10 METRI LINEARI DI SCAFFALI IN METALLO BASE 
ASTA EURO 31.840,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 650 
BENI ALLE ORE 16.30 E SEGUENTI IN LONATO VIA MONICO N°2 PRESSO HAO YOU DUO 
SRL N°50 SCAFFALATURE IN METALLO A 5 RIPIANI PER ESPOSIZIONE BASE ASTA EURO 
8.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE


